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L’indagine, di cui riportiamo i principali risultati in questa relazione, è stata curata da Teresa Savino, con il 
coordinamento di Nicola Sciclone.  
IRES Toscana ha effettuato il campionamento, l’indagine telefonica e curato le elaborazioni statistiche. 
L’allestimento del testo è stato curato da Chiara Coccheri del Servizio Editoriale dell’IRPET. 



 3

Indice 
 
 
 
LA CONOSCENZA DEL FONDO SOCIALE EUROPEO DA PARTE DEI CITTADINI TOSCANI:  
I RISULTATI DELL’INDAGINE CAMPIONARIA 5 
 
 
RIFLESSIONI CONCLUSIVE 11 
 
 
Allegato A 
QUESTIONARIO 13 
 
 
Allegato B 
PIANO DI CAMPIONAMENTO E RILEVAZIONE 15 
 
 
Allegato C 
ELABORAZIONI STATISTICHE 17 



 4



 5

LA CONOSCENZA DEL FONDO SOCIALE EUROPEO DA PARTE DEI CITTADINI TOSCANI:  
I RISULTATI DELL’INDAGINE CAMPIONARIA 
 
 
 
In questa relazione sono presentati i principali risultati di un’indagine campionaria sulla 
popolazione toscana finalizzata a valutarne il livello di conoscenza del Fondo Sociale Europeo 
(FSE). 

Il campione è composto da due sottogruppi: da un lato i soggetti che hanno beneficiato di 
interventi formativi nel biennio 2009-2010, estratti dal database regionale relativo ai progetti e 
alle attività finanziate sul Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 della Regione Toscana; dall’altro i 
cittadini residenti in Toscana in età 15-64 anni. Complessivamente sono stati intervistati 613 
individui (cfr. Allegato B). 

Le caratteristiche socioanagrafiche del campione sono descritte nella tabella successiva, dalla 
quale emergono anche gli aspetti di differenziazione tra i due sottogruppi: i beneficiari sono 
significativamente più giovani (il 45% ha fino a 29 anni contro il 15% dei residenti), hanno un 
grado di scolarizzazione più elevato (il 47% è laureato contro il 24%), sono meno stabilizzati sul 
mercato del lavoro (il 26% ha un contratto a termine contro il 13% dei residenti, il 22% è in 
cerca di un impiego contro il 5% dei residenti). 
 
Tabella 1  
CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE 
 
 TOTALE Beneficiari Cittadini 
    
Genere    
Maschio 33,6 34,3 32,9 
Femmina 66,4 65,7 67,1 
    
Età    
15-29 anni 29,5 45,0 14,7 
30-49 anni 54,0 49,3 58,5 
50-64 anni 16,5 5,7 26,8 
    
Titolo di studio    
Alto  35,4 47,3 24,0 
Medio  51,1 47,0 55,0 
Basso 13,5 5,7 21,1 
    
Condizione occupazionale    
Occupato stabile 46,7 35,3 57,5 
Occupato a termine 19,6 26,0 13,4 
Disoccupato/in cerca di prima occupazione 13,7 22,3 5,4 
Inattivo 18,4 14,3 22,4 
Altro 1,6 2,0 1,3 
    
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
 

Entrando nel merito dei risultati dell’indagine, oltre il 66% degli intervistati dichiara di 
essere a conoscenza dei finanziamenti provenienti dall’Unione Europea per contribuire al 
progresso economico e sociale della Toscana. Il dato è profondamente diverso tra i due gruppi 
di intervistati, per cui mentre tra i beneficiari la percentuale sale al 74%, nella popolazione 
complessiva si attesta lievemente al di sotto del 60% (Graf. 2).  
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Grafico 2  
RISPOSTE AFFERMATIVE POSITIVE ALLA DOMANDA “È A CONOSCENZA DEL FATTO CHE LA REGIONE TOSCANA  
RICEVE FINANZIAMENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER CONTRIBUIRE AL SUO PROGRESSO ECONOMICO E SOCIALE?” 
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Da un livello più generale di conoscenza del contributo dell’Unione Europea alle politiche di 

sviluppo regionali si è passati a indagare nello specifico il grado di conoscenza del FSE da parte 
dei cittadini toscani. 

Complessivamente poco più del 40% del campione conosce il FSE, seppure prevalga una 
informazione tutto sommato superficiale: infatti solo il 14% dichiara di sapere cosa sia 
esattamente, mentre il 26% ne ha solo sentito parlare. Il dato è sostanzialmente in linea con 
quanto riscontrato a livello europeo nell’ultima rilevazione di Eurobarometro, per cui il 13% dei 
cittadini europeo sa esattamente cosa sia il FSE mentre il 27% dichiara una conoscenza 
superficiale1:  

Si conferma la divaricazione tra i beneficiari e i cittadini, sia in termini di conoscenza 
complessiva (rispettivamente 55% e 27%) che di conoscenza approfondita (rispettivamente 23% 
e 6%) (Graf. 3).  
 
Grafico 3 
HA MAI SENTITO PARLARE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO? 
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A tal riguardo va comunque evidenziato che in riferimento al complesso della popolazione il 

grado di conoscenza piuttosto basso e in gran parte superficiale deve tener conto del fatto che 
alcune componenti in età lavorativa sono rappresentate da individui poco interessati alle 
iniziative realizzate tramite il FSE, perché si tratta di lavoratori con una consolidata esperienza 
 
1 Special Eurobarometer - TNS Opinion & Social “The European Social Fund”, Novembre 2010, 
http://ec.europa.eu/public_opinion/index_en.htm  
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professionale, magari in uscita dal mercato del lavoro oppure giovani impegnati ancora in 
percorsi di studio a vari livelli, oppure persone che sono sostanzialmente inattive. 

Il dato che invece, più di altri, deve spingere ad una riflessione è che molti dei beneficiari 
dichiarano un livello di conoscenza superficiale.  

Se osserviamo le caratteristiche socioanagrafiche, si registra una relazione positiva con il 
titolo di studio (livello di conoscenza che cresce in base al grado di scolarizzazione) e una 
relazione inversa rispetto all’età (al crescere dell’età diminuisce la conoscenza) e rispetto alla 
stabilità della situazione lavorativa (livello di conoscenza che decresce all’aumentare del grado 
di stabilità della posizione lavorativa) (Tab. 4).  
 
Tabella 4 
HA MAI SENTITO PARLARE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO? 
 

 Beneficiari Cittadini TOTALE 

 

Sì, 
so di 

che cosa 
si tratta 

Sì, 
ma non so 

esattamente di 
cosa si tratta 

No 
 
 
 

Sì, 
so di 

che cosa 
 si tratta 

Sì, 
ma non so 

esattamente di 
cosa si tratta 

No 
 
 
 

Sì, 
so di che 

cosa 
si tratta 

Sì, 
 ma non so 

esattamente di 
cosa si tratta 

No 
 
 
 

          
Genere          
Maschio 24,3 28,2 47,6 3,9 18,4 77,7 14,1 23,3 62,6 
Femmina 22,3 33,5 44,2 6,7 22,4 71,0 14,3 27,8 58,0 
          
Età          
15-29 anni 20,0 34,8 45,2 6,5 19,6 73,9 16,6 30,9 52,5 
30-49 anni 24,3 31,1 44,6 5,5 23,0 71,6 13,9 26,6 59,5 
50-64 anni 35,3 11,8 52,9 6,0 17,9 76,2 10,9 16,8 72,3 
          
Titolo di studio          
Alto 23,2 38,0 38,7 12,0 17,3 70,7 19,4 30,9 49,8 
Medio 22,7 27,0 50,4 3,5 23,8 72,7 12,1 25,2 62,6 
Basso 23,5 17,6 58,8 4,5 18,2 77,3 8,4 18,1 73,5 
          
Condizione occupazionale          
Occupato stabile 19,8 31,1 49,1 6,7 20,0 73,3 11,5 24,1 64,3 
Occupato a termine 26,9 33,3 39,7 7,1 11,9 81,0 20,0 25,8 54,2 
Disoccupato/in cerca  
   di prima occupazione 25,4 37,3 37,3 5,9 23,5 70,6 21,4 34,5 44,0 
Inattivo 20,9 23,3 55,8 2,9 27,1 70,0 9,7 25,7 64,6 
Altro 16,7 16,7 66,7 0,0 50,0 50,0 10,0 30,0 60,0 
          
TOTALE 23,0 31,7 45,3 5,8 21,1 73,2 14,2 26,3 59,5 
 

Le attività realizzate tramite il FSE che risultano maggiormente note riguardano gli 
interventi nell’ambito della formazione e dell’occupazione (rispettivamente 70% per i 
beneficiari e 60% per i cittadini). La conoscenza di altre iniziative cofinanziate è decisamente 
più contenuta, soprattutto nel caso dei beneficiari, dove i livelli sono addirittura inferiori a quelli 
registrati per la popolazione residente, a indicare dunque come il maggior grado di conoscenza 
del FSE è strettamente legato al tipo di intervento ricevuto (Graf. 5). 

In riferimento all’intero campione i principali canali informativi sono stati nell’ordine: la 
pubblicità su stampa, radio, tv e web (45%), il passaparola (35%) e i Centri per l’impiego, centri 
di orientamento, informagiovani (30%), mentre risultano ampiamente distanziate le altre 
modalità di risposta (Graf. 6). La prevalenza dell’informalità delle fonti informative può in parte 
spiegare la superficialità della conoscenza del FSE riscontrata in precedenza. 

Va comunque rilevato come le differenze siano piuttosto marcate tra i due gruppi di 
intervistati: tra i beneficiari si riduce significativamente il ricorso a fonti informali, mentre 



 8

aumenta la quota di quanti si sono rivolti ai soggetti e alle sedi appropriate a fornire 
informazioni complete e approfondite in materia, giustificando in questo gruppo una quota 
maggiore di soggetti informati e consapevoli di che cosa sia il FSE. 
 
Grafico 5 
RISPOSTE AFFERMATIVE RELATIVE ALLA CONOSCENZA DI INIZIATIVE REALIZZATE TRAMITE IL FSE 
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Grafico 6 
CANALI DI CONOSCENZA. BENEFICIARI, CITTADINI E TOTALE 
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Nella stessa direzione sembra agire la condizione occupazionale per cui l’informalità si 

riduce tra i gli individui con una condizione professionale meno stabile (disoccupati e occupati a 
termine) e aumenta il ricorso ai soggetti e alle sedi adeguate (Graf. 7). 
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Grafico 7 
CANALI DI CONOSCENZA PER CONDIZIONE PROFESSIONALE 
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Il fatto che il livello di informazione più elevato e più approfondito sia riscontrabile tra i 

beneficiari, tra i soggetti meno stabilizzati sul mercato del lavoro e che essi si siano rivolti in 
prevalenza alle sedi preposte (in particolare CPI, centri di orientamento ecc.) fa presumere che il 
problema informativo sia da ricercare nel mancato accesso a tali fonti piuttosto che da imputare 
ad un’eventuale carenza di attività finalizzate alla diffusione di informazioni relativamente al 
FSE e alle attività connesse.   

La valutazione complessiva espressa dagli intervistati rispetto al ruolo svolto dal FSE per 
migliorare la formazione delle persone e le loro opportunità lavorative è soddisfacente nella 
misura in cui oltre l’80% degli intervistati lo ritiene positivo o molto positivo. La quota di 
soggetti critici (ritengono poco o per niente rilevante il FSE) e di incerti si attesta 
rispettivamente all’8% e al 9%. Il fatto di aver beneficiato di interventi formativi finanziati dal 
FSE influisce sull’incremento delle percentuali di quanti ritengono positiva o molto positiva la 
funzione del FSE (complessivamente l’87%) e contribuisce a ridurre la quota di incerti (5%) 
(Graf. 8). 

Le valutazioni tendono a differenziarsi anche in funzione del profilo socioanagrafico dei 
rispondenti: le donne sembrano essere meno critiche; la correlazione è inversa rispetto all’età, 
(per cui al crescere dell’età diminuisce la valutazione positiva e cresce la quota di incerti), 
mentre è positiva rispetto al titolo di studio (a livelli di scolarizzazione più elevati aumentano le 
valutazioni positive ma soprattutto si riduce la quota di incerti) (Tab. 9).  
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Grafico 8 
COME CONSIDERA IL RUOLO SVOLTO DAL FSE PER MIGLIORARE LA FORMAZIONE DELLE PERSONE E  
LA LORO POSSIBILITÀ DI TROVARE LAVORO?  
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Tabella 9 
COME CONSIDERA IL RUOLO SVOLTO DAL FSE PER MIGLIORARE LA FORMAZIONE DELLE PERSONE E  
LA LORO POSSIBILITÀ DI TROVARE LAVORO? PER CARATTERISTICHE SOCIOANAGRAFICHE DEI RISPONDENTI 
 

 Poco/ 
per niente rilevante 

Positivo/
molto positivo

Non so 

   
Genere   
Maschio 10,4 80,5 9,1 
Femmina 7,0 84,2 8,8 
   
Età   
15-29 anni 8,1 86,0 5,8 
30-49 anni 7,5 82,8 9,7 
50-64 anni 10,7 75,0 14,3 
   
Titolo di studio   
Basso 13,6 59,1 27,3 
Medio 9,4 83,8 6,8 
Alto 5,5 87,2 7,3 

  
Condizione occupazionale   
Occupato stabile 5,9 85,3 8,8 
Occupato a termine 9,1 85,5 5,5 
Disoccupato/in cerca di prima occupazione 8,5 83,0 8,5 
Inattivo 12,5 72,5 15,0 
 



 11

RIFLESSIONI CONCLUSIVE 
 
 
 
I risultati della survey evidenziano come i livelli di conoscenza delle risorse comunitarie e nelle 
specifico del FSE quali strumenti a sostegno dello sviluppo socioeconomico della Toscana siano 
condizionati sia dalle caratteristiche socioanagrafiche degli individui, in particolare dalla 
posizione sul mercato del lavoro, sia dall’aver beneficiato di interventi cofinanziati dal Fondo 
sociale. 

Complessivamente poco più del 40% del campione conosce il FSE, seppure prevalga una 
informazione tutto sommato superficiale: infatti solo il 14% dichiara di sapere cosa sia 
esattamente, mentre il 26% ne ha solo sentito parlare. Il dato è sostanzialmente in linea con 
quanto riscontrato a livello europeo nell’ultima rilevazione di Eurobarometro (novembre 2010), 
per cui il 13% dei cittadini europei sa esattamente cosa sia il FSE, mentre il 27% dichiara una 
conoscenza superficiale.  

Il dato non è ovviamente omogeneo all’interno della popolazione: si registra una relazione 
positiva con il titolo di studio, per cui il livello di conoscenza cresce in base al grado di 
scolarizzazione, mentre la relazione è inversa rispetto all’età (all’aumentare dell’età diminuisce 
la conoscenza) e rispetto alla stabilità della situazione lavorativa (livello di conoscenza che 
decresce all’aumentare del grado di stabilità della posizione lavorativa).  

L’aver beneficiato di un intervento formativo cofinanziato con risorse comunitarie influisce 
positivamente sia in termini di conoscenza complessiva (rispettivamente 55% per i beneficiari e 
27% per i cittadini) che di conoscenza approfondita (rispettivamente 23% e 6%).  

Le attività realizzate tramite il FSE che risultano maggiormente note agli intervistati 
riguardano gli interventi nell’ambito della formazione e dell’occupazione (rispettivamente 70% 
per i beneficiari e 60% per i cittadini). La conoscenza di altre iniziative cofinanziate è 
decisamente più contenuta, soprattutto nel caso dei beneficiari, dove i livelli sono addirittura 
inferiori a quelli registrati per la popolazione residente, a indicare dunque come il maggior 
grado di conoscenza del FSE è strettamente legato al tipo di intervento ricevuto. 

Le principali fonti informative sono: la pubblicità su stampa, radio, tv e web (45%), il 
passaparola (35%) e i Centri per l’impiego, centri di orientamento, informagiovani (30%), 
mentre risultano ampiamente distanziate le altre modalità di risposta. La prevalenza 
dell’informalità delle fonti informative può in parte spiegare la superficialità della conoscenza 
del FSE riscontrata in precedenza. 

Le differenze sono piuttosto marcate tra i due gruppi di intervistati, per cui tra i beneficiari si 
riduce significativamente il ricorso a fonti informali, mentre aumenta la quota di quanti si sono 
rivolti ai soggetti e alle sedi appropriate a fornire informazioni complete e approfondite in 
materia, giustificando in questo gruppo una quota maggiore di soggetti informati e consapevoli 
di che cosa sia il FSE. 
Complessivamente gli intervistati hanno espresso una valutazione soddisfacente rispetto al ruolo 
svolto dal FSE per migliorare la formazione delle persone e le loro opportunità lavorative: oltre 
l’80% degli intervistati lo ritiene positivo o molto positivo, mentre la quota di soggetti critici 
(ritengono poco o per niente rilevante il FSE) e di incerti si attesta rispettivamente all’8% e al 
9%. Tra i beneficiari aumenta la quota di valutazioni positive (87%) e si riduce la quota di 
incerti (5%).  
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Allegato A 
QUESTIONARIO 
 
 
 
Piano di comunicazione del POR FSE Regione Toscana 2007-2013 obiettivo 2 CRO 
INDAGINE SULLA CONOSCENZA DEL FSE DA PARTE DEI CITTADINI 
 
QUESTIONARIO PER I CITTADINI E BENEFICIARI 
 
Buongiorno, stiamo svolgendo un’indagine statistica per conto della Regione Toscana.  
(Solo per il campione di beneficiari) Il suo nominativo è stato estratto dal Sistema Informativo del Fondo 
Europeo, avendo lei beneficiato di un intervento finanziato con risorse del Fondo Sociale Europeo.  
Il questionario è anonimo e i suoi dati saranno utilizzati solo a fini statistici e nel rispetto della legge 
sulla privacy. 
 
 
Sezione A. - Conoscenza del FSE 
 
A.1.  È a conoscenza del fatto che la Regione Toscana riceve finanziamenti dall’Unione Europea per 

contribuire al suo progresso economico e sociale? 
Sì    
No    
 
A.2.  Ha mai sentito parlare del Fondo Sociale Europeo (FSE)? 
Sì, so di che cosa si tratta  
Sì, ma non so esattamente di cosa si tratta  
No     
 
Se A.2 = “No” vai a Sezione B. 
 
A.3.  È a conoscenza di iniziative realizzate grazie al Fondo Sociale Europeo in Toscana 

relativamente a: (risposta multipla) 
a. Formazione e occupazione  Sì  No  
b. Promozione delle pari opportunità tra donna e uomo  Sì  No  
c. Inclusione delle fasce svantaggiate (disabili, immigrati ecc.)  Sì  No  
d. Altro (specificare)………………………………………………………………..… Sì  No  
 
Se A.3.a. = A.3.b. = A.3.c. = A.3.d. = “No” vai a A.5. 
 
A.4.  Se è a conoscenza di almeno una iniziativa, come ne è venuto a conoscenza (risposta multipla): 
a. Attraverso affissioni (manifesti, locandine)  Sì  No  
b. Attraverso volantini, brochure  Sì  No  
c. Attraverso pubblicità su stampa, radio, tv e web  Sì  No  
d. Attraverso manifestazioni (fiere, convegni)  Sì  No  
e. Attraverso numero verde Sì  No  
f. Presso centri per l’impiego, centri di orientamento, informagiovani  Sì  No  
g. Durante il corso di formazione professionale  Sì  No  
h. Attraverso siti dedicati al FSE, alla formazione e orientamento professionale  Sì  No  
i. Attraverso il passaparola  Sì  No  
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A.5.  Ha avuto modo di usufruire di attività finanziate dal FSE? 
Sì    
No    
 
Se A.5 = “No” vai a A.7. 
 
A.6.  Se sì relativamente a quali dei seguenti ambiti? (risposta multipla)  
a. Formazione e occupazione  Sì  No  
b. Promozione delle pari opportunità tra donna e uomo  Sì  No  
c. Inclusione delle fasce svantaggiate (disabili, immigrati ecc.)  Sì  No  
d. Altro (specificare)……………………………….…………………………………. Sì  No  
 
A.7.  Come considera il ruolo svolto dal FSE per migliorare la formazione delle persone e la loro 

possibilità di trovare lavoro?   
Irrilevante   
Poco rilevante   
Positivo   
Molto Positivo   
Non so   
 
 
Sezione B. - Informazioni sull’intervistato 
 
B.1. Genere 
Maschio   
Femmina   
 
B.2.  Anno di nascita  
…………..…………. 
 
B.3.  Titolo di studio  
Laurea   
Diploma universitario   
Diploma scuola media superiore   
Scuola media inferiore   
Nessun titolo   
 
B.4.  Condizione occupazionale 
Occupato dipendente con contratto a tempo indeterminato   
Occupato dipendente con contratto a termine   
Occupato autonomo   
Disoccupato   
In cerca di prima occupazione   
Casalinga   
Studente   
Pensionato   
Altro (specificare) ……………………………………………………………………………………….  
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Allegato B 
PIANO DI CAMPIONAMENTO E RILEVAZIONE 
 
 
• Il campione 
Il campione di soggetti da sottoporre ad intervista è stato ottenuto facendo riferimento a due schemi 
distinti in corrispondenza dell’origine del soggetto da intervistare. Complessivamente infatti dovevano 
essere intervistati 600 soggetti distinti in due gruppi di pari numero: il primo composto da coloro che 
avevano beneficiato di interventi FSE, riconoscibili per via dell’appartenenza al relativo archivio 
consegnato al momento di avvio dell’indagine, e l’altro per la caratteristica di essere domiciliati sul 
territorio toscano ed aventi caratteristiche d’età analoghe a quelle dei beneficiari FSE (15-64 anni). 

Per i beneficiari di interventi FSE, il campione dei soggetti è stato ottenuto estraendo casualmente 
dagli elenchi forniti un gruppo di 300 soggetti allocati in maniera proporzionale agli assi di intervento. 
Allo stesso modo si è provveduto all’estrazione, senza ripetizione, di un gruppo di pari numero di sostituti 
(sostituti di primo livello). 

Per i cittadini la lista dei possibili contatti è stata ottenuta dagli elenchi pubblici degli abbonati di 
telefonia fissa toscani, attingendo ad un congruo quantitativo di numeri per ogni provincia. Potevano 
pertanto essere intervistati i soggetti appartenenti a famiglie con linea telefonica residenziale che avevano 
dato autorizzazione alla diffusione dei propri dati negli elenchi telefonici. Per ogni famiglia è stato 
intervistato, ove presente, il componente avente i requisiti d’età necessari per la stratificazione al 
momento dell’intervista. Tale stratificazione per età è stata definita in maniera proporzionale alla 
distribuzione delle forze di lavoro toscane nelle classi d’età 15-29, 30-49 e 50-64 anni. 
 
• La rilevazione 
La rilevazione è stata eseguita da un gruppo di 5 intervistatori nel periodo compreso tra Lunedì 4 Aprile 
2011 e Mercoledì 13 Aprile 2011 in orario serale, generalmente 17-21, dei giorni feriali compresi nel 
periodo.  

Ogni numero telefonico del campione è stato contattato un numero di volte variabile, da una a sei, in 
dipendenza dagli esiti e dalla sua posizione. Via via che si esaurivano i contatti disponibili nella lista del 
campione si è fatto ricorso alla lista dei sostituti. 

In tabella 1 è presentata l’allocazione finale dei soggetti intervistati sugli assi di intervento per coloro 
che hanno beneficiato di un intervento FSE. La distribuzione corrisponde a quella programmata del 
disegno campionario di inizio indagine. 
 
Tabella 1 
ALLOCAZIONE NEGLI STRATI (ASSI) PER GLI INTERVISTATI BENEFICIARI FSE 
 
Assi Frequenza Assi Frequenza 
    
1 14 4 5 
2 139 5 133 
3 9 TOTALE 300 
 

In tabella 2 è presentata l’allocazione finale dei soggetti intervistati per classe d’età per i cittadini 
toscani non presenti nell’archivio dei beneficiari. Tale distribuzione è sovracampionata rispetto a quella 
del disegno campionario di inizio indagine di 13 unità nella sola classe d’età 50-64 anni. Il quantitativo di 
313 intervistati è quello utilizzato per gli spogli di frequenza. 
 
Tabella 2 
ALLOCAZIONE NEGLI STRATI (CLASSI D’ETÀ) PER GLI INTERVISTATI CITTADINI TOSCANI 
 
Classi d’età Frequenza Classi d’età Frequenza 
    
15-29 anni 46 50-64 anni 84 
30-49 anni 183 TOTALE 313 
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Allegato C 
ELABORAZIONI STATISTICHE 
 
 
 
 TOTALE Beneficiari Cittadini 
    
A.1. È a conoscenza del fatto che la Regione Toscana riceve finanziamenti dall'Unione Europea per contribuire al suo progresso economico e sociale? 
Sì 66,2 73,7 59,1 
No 33,8 26,3 40,9 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
A.2. Ha mai sentito parlare del Fondo Sociale Europeo (FSE)?    
Sì, so di che cosa si tratta 14,2 23,0 5,8 
Sì, ma non so esattamente di cosa si tratta 26,3 31,7 21,1 
No 59,5 45,3 73,2 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
A.3. È a conoscenza di iniziative realizzate grazie al Fondo Sociale Europeo in Toscana relativamente a:    
Formazione e occupazione 66,5 70,1 59,5 
Promozione delle pari opportunità tra donna e uomo 23,0 18,9 31,0 
Inclusione delle fasce svantaggiate 25,0 21,3 32,1 
Altro 2,4 1,2 4,8 
A.4. Se è a conoscenza di almeno una iniziativa, come ne è venuto a conoscenza? (risposta multipla)    
Attraverso affissioni (manifesti, locandine) 10,8 10,9 10,5 
Attraverso volantini, brochure 10,2 8,4 14,0 
Attraverso pubblicità su stampa, radio, tv e web 44,9 37,8 59,6 
Attraverso manifestazioni (fiere, convegni) 0,6 0,0 1,8 
Attraverso numero nerde 0,6 0,8 0,0 
Presso CPI, centri di orientamento, informagiovani ecc 30,1 32,8 24,6 
Durante il corso di formazione professionale 15,3 18,5 8,8 
Attraverso siti dedicati al FSE, alla formazione e orientamento professionale 16,5 19,3 10,5 
Attraverso il passaparola 35,2 31,1 43,9 
A.5. Ha avuto modo di usufruire di attività finanziate dal FSE?    
Sì 57,7 81,1 11,9 
No 42,3 18,9 88,1 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
A.6. Se sì relativamente a quali dei seguenti ambiti? (risposta multipla)    
Formazione e occupazione 96,5 98,5 100,0 
Promozione pari opportunità 1,4 0,0 0,0 
Inclusione fasce svantaggiate 2,1 1,5 0,0 
Altro 1,4 1,5 0,0 
A.7. Come considera il ruolo svolto dal FSE per migliorare la formazione delle persone e la loro possibilità di trovare lavoro? 
Irrilevante 2,4 2,4 2,4 
Poco rilevante 5,6 5,5 6,0 
Positivo 50,0 51,8 46,4 
Molto positivo 33,1 35,4 28,6 
Non so 8,9 4,9 16,7 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
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 TOTALE Beneficiari Cittadini 
    
B.1. Genere    
Maschio 33,6 34,3 32,9 
Femmina 66,4 65,7 67,1 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
B.2. Età    
15-29 anni 29,5 45,0 14,7 
30-49 anni 54,0 49,3 58,5 
50-64 anni 16,5 5,7 26,8 
TOTALE 100,0 5,7 26,8 
B.3. Titolo di studio    
Alto (laurea/diploma universitario) 35,4 47,3 24,0 
Medio (diploma scuola media superiore) 51,1 47,0 55,0 
Basso (scuola media inferiore/nessun titolo) 13,5 5,7 21,1 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 
B.4. Condizione occupazionale    
Occupato stabile 46,7 35,3 57,5 
Occupato a termine 19,6 26,0 13,4 
Disoccupato/in cerca di prima occupazione 13,7 22,3 5,4 
Inattivo 18,4 14,3 22,4 
Altro 1,6 2,0 1,3 
TOTALE 100,0 100,0 100,0 

 
 


